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Art. 1 - Oggetto1

1. Il  presente  regolamento  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  per  l'erogazione  di  contributi,
sussidi,  sovvenzioni e benefici economici ad enti,  associazioni,  istituzioni scolastiche e soggetti
privati in relazione a quanto previsto dall'art. 7 della legge regionale 31 luglio 1993 n. 13 ed in
conformità allo Statuto comunale, assicurando la massima trasparenza all'azione amministrativa e
nel quadro degli obiettivi di sviluppo economico e sociale, civile e culturale dei propri cittadini.2

2. Sono  escluse  dalla  disciplina  del  presente  regolamento  le  concessioni  di  contributo  e
benefici,  per  i  quali  specifiche  leggi  o  atti  di  programmazione  e  pianificazione  comunali  e/o
provinciali ne definiscono i criteri, la misura e le modalità di erogazione.

Art. 1 bis - Finalità3

1. Il Comune di Rovereto, in attuazione dei principi fissati dall'art. 7 dello Statuto e del valore
riconosciuto al principio di sussidiarietà di cui all'art. 118 della Costituzione, favorisce l'autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività che rientrano nelle funzioni e
negli obiettivi dell'Amministrazione e che rispondono ad esigenze generali della comunità locale,
così da sostenere l'iniziativa civica per uno sviluppo economico  e sociale, civile e culturale dei
propri cittadini.

2. Le norma del presente regolamento sono finalizzate a definire una disciplina organica in
materia  di  concessione  di  contributi,  vantaggi  economici  e  del  patrocinio,  in  campo  culturale,
sportivo,  ricreativo,  educativo,  turistico,  socio-assistenziale,  di  impegno  civile,  della  solidarietà
internazionale, dello sviluppo della cultura della pace e della salvaguardia ambientale.

Art. 1 ter – Definizione delle agevolazioni e dei riconoscimenti4

Il comune individua le seguenti tipologie di riconoscimenti che possono essere assegnate
anche cumulativamente:
1. Patrocinio: s’intende l’adesione simbolica del Comune ad una iniziativa, attività o progetto di

particolare rilevanza e ritenuta meritevole di apprezzamento per le finalità perseguite, senza
assunzione  di  alcun  onere  per  il  Comune,  fatta  salva  l’esenzione  o  la  riduzione  di  tariffe
quando previste da legge o regolamento.
La competenza a disporre la concessione del patrocinio è in capo al Sindaco.

2. Vantaggio economico: s’intende l’attribuzione di benefici, diversi dalla erogazione di denaro,
anche sotto forma di co-organizzazione, di prestazione di servizi e/o concessione temporanea
di  strutture  e  beni  di  proprietà  o  nella  disponibilità  dell’Amministrazione,  funzionali  allo
svolgimento dell’iniziativa e dell’attività ordinaria del soggetto.

3. Contributo: s’intende l’erogazione  di una somma di denaro a sostegno di attività, iniziative,
acquisto di beni strumentali (mobili e immobili), esecuzione di lavori su immobili comunali o su
immobili nella disponibilità dell’associazione/ente destinati ad uso collettivo e progetti rientranti
nelle funzioni istituzionali e nella programmazione dell’Amministrazione, attivati a favore della
collettività  in  virtù  dei  principi  di  sussidiarietà  orizzontale  previsti  dall’art.  118  della
Costituzione.

I contributi si distinguono in:
a)  contributi  ordinari:  erogazione di  una somma di denaro a sostegno di  attività,  iniziative  e

programmi rientranti nei fini statutari del richiedente, anche supportati dalla stipula di apposite
convenzioni; 

b) contributi straordinari per la realizzazione di iniziative e/o manifestazioni di particolare rilievo:
erogazione di una somma di denaro a sostegno di eventi e/o iniziative organizzate sul territorio
comunale, giudicate dall’Amministrazione comunale di particolare rilievo.

c) contributi a sostengo della solidarietà internazionale e della pace: i contributi nei settori
della solidarietà internazionale e della pace sono relativi ad interventi nei Paesi in via di sviluppo o
comunque in Paesi in difficoltà socio-economiche. Possono anche riguardare interventi a beneficio
delle  comunità  trentine  nel  mondo,  finalizzati  all’informazione,  sensibilizzazione,  formazione  e
educazione allo sviluppo e alla pace.

1  Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
2  Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.08.2019, n. 44
3  Articolo aggiunto con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
4  Articolo aggiunto con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5



d)  contributi  per  iniziative  di  rilevanza  strategica:  l'erogazione  di  una somma di  denaro  a
sostegno  di  eventi/progetti,  organizzati  sul  territotorio  comunale,  valutati  dall'Amministrazione
comunale di  rilevanza strategica.  Tali  contributi  devono essere erogati  attraverso l'adozione di
appositi Avvisi pubblici.
e)  contributi  di  parte  capitale: finalizzati  all'acquisto  di  beni  strumentali  (mobili  e  immobili),
esecuzione di lavori su immobili comunali o su immobili nella disponibilità dell’associazione/ente
destinati ad uso collettivo. La concessione dei contributi di parte capitale per la costruzione, la
ristrutturazione, l'ampliamento o il miglioramento di immobili  comporta il  vincolo di destinazione
degli immobili  all'uso per il quale è richiesto il finanziamento comunale per la durata di almeno
dieci anni.

Sul materiale promozionale di eventi,  iniziative e\o attività organizzate attraverso contributi
e\o il supporto dell'amministrazione comunale deve essere ben visibile la scritta "con il contributo
del  comune di  Rovereto"  ovvero "con il  supporto del  comune di  Rovereto"  anche nel  caso di
concessione di contributi di parte capitale va evidenziato che sono stati acquisiti/realizzati con il
contributo del Comune.

Art. 2 - Procedimento5

La  Giunta  comunale,  tenuto  conto  degli  obiettivi  programmatici  stabiliti  dal  Consiglio
comunale e delle risorse disponibili sugli appositi stanziamenti di bilancio, forma il piano o i piani di
riparto delle stesse e determina l'importo da assegnare ai soggetti distintamente per contributi di
parte ordinaria e di parte capitale di bilancio e alle iniziative incluse.

Art. 3 - Settori di intervento6

1. Il Comune valorizza, agevola e sostiene le iniziative che rivestono interesse pubblico,
nell'ambito dei principi dello Statuto e nel rispetto della normativa, nei seguenti settori:
- attività produttive, di sviluppo economico e turistico
- attività culturali, educative e di formazione
- promozione sociale, formazione e sviluppo del volontariato
- educazione alla pace
- attività sportive, ricreative e del tempo libero
- tutela dell'ambiente e del paesaggio
- promozione della città
- iniziative a favore delle pari opportunità e per la parità dei diritti
- solidarietà internazionale.

Art. 4 - Termini di presentazione delle domande e di comunicazione delle risposte7

1. Le domande di accesso alle agevolazioni devono essere presentate:
a) per le attività prevedibili  e ricorrenti,  entro il 15 novembre dell'anno precedente a quello cui

sono riferite;  il  Comune è  tenuto  ad inviare  formale  risposta ai  richiedenti  entro  il  termine
tassativo di 30 giorni dall’esecutività della delibera di approvazione del Piano Economico di
Gestione (PEG finanziario);

b) per le iniziative da inserire nel piano cultura il termine di presentazione delle domande è fissato
al 15 novembre dell’anno precedente;8  9

c) per le attività sportive, il termine per la presentazione delle domande è fissato al 31 maggio
dell’anno  precedente  per  i  soggetti  che  svolgono  la  propria  attività  secondo  il  calendario
scolastico e al 15 novembre per chi la svolge secondo l’anno solare;10   11

d) per le iniziative non prevedibili  e/o non ricorrenti,  almeno 30 giorni  prima dell'attuazione;  il
Comune è tenuto ad inviare formale risposta entro il termine di 30 giorni dalla data di protocollo
della domanda.

5  Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
6  Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
7  Commi modificati con deliberazione del Consiglio comunale 28.08.2019, n. 44
8  Lettera modificata con deliberazione del Consiglio comunale 30.05.2001, n. 32.
9 Lettera modificata con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
10  Lettera modificata con deliberazione del Consiglio comunale 30.05.2001, n. 32
11 Lettera modificata con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5



2. In riferimento al comma 1 lettera d) è esclusa ogni agevolazione per iniziative già attuate
prima della risposta del Comune.

Art. 5 - Natura e misura degli interventi12

1. Le agevolazioni disposte dall'Amministrazione comunale hanno natura finanziaria, se ed
in quanto consentite e formalmente previste dai Regolamenti dei rispettivi servizi. Le agevolazioni
possono altresì riguardare la concessione in uso di beni mobili e attrezzature nonché la fornitura di
servizi  finalizzati  alla  realizzazione  delle  iniziative  ammesse  ai  piani  e  programmi  in  base
all'interesse pubblico e alla particolare valenza culturale ed economico sociale.

2. L'intervento  finanziario  del  Comune  non  può  eccedere  l'80%  della  spesa  ritenuta
ammissibile  per  lo  svolgimento  dell'iniziativa  o  l'effettuazione  dell'acquisto  o  l'esecuzione
dell'opera. A tale vincolo si potrà derogare nel caso di contributo ad istituzioni pubbliche e ad istituti
di formazione ed istruzione professionale scolastica ed universitaria e per gli interventi disciplinati
da specifica normativa di settore.

3. Sono comunque escluse da ogni beneficio:
 le spese palesemente eccessive rispetto ai prezzi correnti di mercato o manifestamente non

necessarie;
 le attività realizzate al di fuori del territorio comunale, a meno che le stesse non rientrino in

quelle promosse dal Comune con le città gemellate e fatte salve le fattispecie di cui al punto 3
del successivo articolo 6.

Art. 6 - Requisiti di ammissibilità13

1. I requisiti di ammissibilità per la concessione di contributi sono i seguenti:
- avere  sede  nel  Comune  di  Rovereto  e  svolgere  l'iniziativa,  per  la  quale  viene  richiesto  il

contributo, sul territorio comunale;
- svolgere la propria attività in modo continuativo e senza scopo di lucro;
- il  soggetto  richiedente  deve  essere  costituito  da  almeno  un  anno  limitatamente  alle

contribuzione ordinarie.
2. L'Amministrazione comunale può concedere contributi anche ad associazioni ed enti che

non hanno sede legale nel Comune per interventi che si svolgono sul territorio comunale.
3.  L'Amministrazione  comunale  può  concedere  contributi  per  iniziative  svolte  fuori  dal

territorio cittadino in casi particolari:
a)  purché finalizzati alla promozione dell'immagine del Comune e del suo prestigio; 
b)  in caso di mancanza di adeguate strutture sul territorio comunale;
c)  in caso di contributi a sostegno della solidarietà internazionale e della pace.

4. I soggetti aventi scopo di lucro non possono di norma beneficiare di contributi, ma solo di
vantaggi economici e patrocini. Eccezionalmente possono beneficiare anche di contributi qualora
l'iniziativa da sovvenzionare non persegua scopo di lucro, sia di interesse pubblico e si inserisca
nell'ambito delle materie di cui all'articolo 3.

Art. 7 - Criteri e parametri per la quantificazione delle agevolazioni
1. Vengono individuati  come riferimenti generali  per la quantificazione delle agevolazioni

oltre al criterio dell’interesse pubblico perseguito:1415

a) il grado di valorizzazione delle risorse disponibili, intese come:
- partecipazione  di  più  soggetti  nelle  fasi  di  programmazione,  organizzazione  o  gestione

dell’iniziativa;16

- coinvolgimento del mondo giovanile;
- capacità di autofinanziamento e diversificazione delle fonti di finanziamento;

12 Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
13 Articolo introdotto con deliberazione Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5 – sostituisce il precedente già

annullato  con  sentenza  n.  69/2018  del  TRGA  di  Trento,  in  accoglimento  del  ricorso  proposto
dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trento in nome e per conto dell’AGCM (Autorità Garante della
concorrenza e del mercato).

14. Comma  modificato con deliberazione del Consiglio comunale  28.08.2019, n. 44
15  Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
16  Alinea modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5



- grado  di  apporto  del  volontariato,  purché in  possesso di  specifiche  competenze  tecnico-
professionali;

- grado di utilizzo dei beni comuni;17

b) la composizione dell'utenza e l'obiettivo di ampliare, anche con programmi mirati, l'ambito di
utenza acquisito;

c) il grado di innovazione delle proposte;
d) la declinazione dell'attività,  intesa come puntualità  e rigore nell'individuazione degli  obiettivi,

delle metodologie, dell'operatività e degli strumenti di controllo della gestione.18

2. Vengono inoltre individuati come criteri di ulteriore specificazione:
a) l'entità complessiva delle spese derivanti dallo svolgimento della/e iniziativa/e;
b) il rapporto fra entrate ed uscite e l'entità del disavanzo presunto;
c) il raffronto con i finanziamenti destinati a soggetti affini per iniziative analoghe;
d) l'eventuale concorrenza di altre agevolazioni pubbliche e/o private;19

e) il grado di sostenibilità ambientale delle attività proposte;20

3. La Giunta comunale con adozione di apposito provvedimento determina la graduazione
dei criteri di cui ai commi precedenti entro il 15 settembre di ogni anno. Tale provvedimento deve
essere comunicato ai soggetti interessati con le dovute forme di pubblicità e trasparenza.21

Art. 8 - Modalità di presentazione delle domande22

1. Con riferimento alle attività di cui al precedente art. 3 dovrà essere presentata apposita
domanda secondo  la  modulistica  pubblicata  sul  sito  istituzionale  del  Comune,  sottoscritta  dal
legale rappresentante nelle forme previste dalla normativa vigente in materia di autocertificazioni e
dichiarazioni sostitutive e con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di imposta di bollo,
se dovuta.

2. La domanda deve pervenire corredata di:
a) copia  dello  statuto  e  dell'atto  costitutivo  o  altra  documentazione  equipollente  sulla

configurazione giuridica del soggetto richiedente (qualora non prodotti dal soggetto richiedente
in altre occasioni oppure se variati successivamente all'ultima trasmissione al Comune);

b)  relazione illustrativa delle iniziative, attività e manifestazioni in programma;
c) piano  finanziario  dettagliato  indicante  tutte  le  spese  e  le  entrate  relative  alle  iniziative

programmate con l'eventuale indicazione separata dell'attività commerciale svolta e la relativa
previsione delle spese e delle entrate;

d) bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, regolarmente approvato;
e) composizione degli organi sociali qualora siano state apportate modifiche rispetto al documento

prodotto dal soggetto richiedente in precedenti occasioni;
f) dichiarazione del possesso dei requisiti soggettivi secondo la normativa vigente;
g) espressa indicazione attinente la tracciabilità dei flussi finanziari.

Art. 9 - Quantificazione ed assegnazione delle agevolazioni
1. La  quantificazione  delle  agevolazioni  viene  determinata  dalla  Giunta  comunale,  su

proposta motivata del Servizio, e per quanto riguarda le iniziative del piano comunale della cultura
e le  attività  del  piano  dello  sport,  sentite  le  apposite  commissioni,  secondo  i  vincoli  di  cui  al
precedente art. 5 ed in riferimento ai criteri di cui al precedente art. 7, entro i limiti complessivi di
spesa disposti dagli stanziamenti del bilancio di previsione annuale.23

2. Con lo stesso provvedimento deliberativo viene disposta la relativa assegnazione sia del
contributo sia del beneficio.24

17  Alinea modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
18  Lettera modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
19  Lettera modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
20  Lettera modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
21  Comma aggiunto con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
22  Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
23  Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.08.2019 n. 44
24  Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5



Art. 10 - Interventi straordinari
1. Per  iniziative  e  manifestazioni  che  hanno  carattere  straordinario  e  non  ricorrente,

organizzate  nel  territorio  comunale  e  per  le  quali  la  Giunta  ritenga  che sussista  un interesse
generale  della  comunità  tale  da  giustificare,  su  richiesta  degli  organizzatori,  un  intervento  del
Comune, lo stesso può essere accordato se esiste in bilancio la disponibilità dei mezzi finanziari
necessari.25

2. La Giunta stabilisce ad inizio anno con l’approvazione del P.E.G. - parte finanziaria – la
relativa  disponibilità  di  bilancio  fissando  comunque  un  limite  massimo  del  20%  sul  totale
complessivo dei  contributi  erogati  nel corso dell’anno.  In mancanza di  specifiche richieste tale
disponibilità potrà essere utilizzata per la concessione dei contributi di cui all’art. 1Ter.26

Art. 11 - Liquidazione delle agevolazioni27

1. La  liquidazione  delle  agevolazioni  si  ispira  a  criteri  di  trasparenza,  correttezza,
semplificazione ed uniformità delle procedure.

2. Essa dovrà consentire la raccolta di tutti  quegli  elementi informativi e conoscitivi  che
rappresentino l’esito dell’avvenuta realizzazione dell’attività, con particolare riguardo al fine della
stessa,  all’aspetto  economico-finanziario  della  spesa  e  dell’entrata  effettivamente  realizzata,
distinta per poste istituzionali ed eventuali poste commerciali.

3. Le forme e le modalità di liquidazione delle agevolazioni dovranno essere richiamate o
precisate nel provvedimento deliberativo di assegnazione delle stesse ed essere tempestivamente
e chiaramente comunicate ai destinatari.

4. Per  le  iniziative  di  maggiore  rilevanza  o  che  comportino  un  notevole  periodo  di
realizzazione possono essere disposte liquidazioni in vi anticipata, su formale richiesta da parte del
soggetto destinatario ed in misura non superiore al 50%, ad avvenuto inizio di attività ed a pena di
revoca o rideterminazione in caso di mancato o palesemente difforme svolgimento dell'iniziativa o
dell'attività;  il  saldo  viene  liquidato  su  presentazione  della  relazione  conclusiva,  corredata  da
documentazione comprovante lo svolgimento dell’attività finanziata, nonché dal bilancio consuntivo
debitamente  documentato  fino  all'importo  della  spesa  ritenuta  ammissibile  in  sede  di
assegnazione.

5. In  caso  di  difformità  fra  le  condizioni  preventivamente  dichiarate  e  gli  accertamenti
consuntivi, riferiti sia ai contenuti che alle entità finanziarie delle iniziative, la contribuzione viene
rideterminata  o  revocata;  ove  ricorrano  i  presupposti  per  la  rideterminazione  o  la  revoca  dei
benefici  assegnati,  il  legale  rappresentante  dell'ente  beneficiario  è  tenuto  a  rispondere
solidalmente  e  personalmente  delle  somme  dovute  ed  a  provvedere  alla  loro  eventuale
restituzione; a tale scopo, la domanda di contributo va integrata con la dichiarazione di assunzione
della relativa obbligazione.

6. L'autocertificazione delle attività svolte e delle spese sostenute, in forma di dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, viene accettata per la sola rendicontazione di spese che, per loro natura,
non siano documentabili con fattura ovvero con nota di debito intestata purché non superi il 10%
della spesa ritenuta ammissibile.

7. In riferimento alla tipologia delle spese ammissibili a contributo si richiama la normativa
in materia di contributi e concessioni approvata dalla Giunta provinciale.

Art. 12 - Responsabilità
1. Il  Comune rimane estraneo nei confronti di qualsiasi  rapporto od obbligazione che si

costituisca fra persone private, enti pubblici o privati, associazioni o comitati e fra qualsiasi altro
destinatario  di  interventi  finanziari  dallo  stesso disposti  e  soggetti  terzi  per  forniture di  beni  e
prestazioni di servizi, collaborazioni professionali e qualsiasi altra prestazione. Il Comune dovrà
essere tenuto indenne da qualsiasi danno o cose o a terzi arrecato dal beneficiario del contributo,
che pertanto ne risponderà pienamente.28

2. Il  Comune  non  assume,  sotto  nessun  aspetto,  responsabilità  alcuna  in  merito
all'organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accordato

25  Comma modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
26  Comma aggiunto con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
27  Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
28  Comma integrato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5



contributi finanziari,  così come non assume responsabilità relative alla gestione di enti pubblici,
privati e associazioni che ricevono dal Comune contributi annuali.

3. La  concessione  dell'intervento  è  vincolata  all'impegno  del  soggetto  beneficiario  di
utilizzarlo esclusivamente per le finalità per le quali è stato accordato.

Art. 13 - Elenco dei beneficiari29

1. E' istituita sul sito istituzionale del comune apposita sezione nella quale sono pubblicate
le  informazione  ai  sensi  della  normativa  vigente,  con i  quali  è  determinata  la  concessione  di
sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed  ausili  finanziari  e  per  l’attribuzione  di  vantaggi  economici  di
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, per importo superiore a mille euro.

2.  L'elenco  è  aggiornato  in  tempo  reale  e  riporta  le  agevolazioni  concesse  all'atto  di
esecutività di ciascun provvedimento ed è pubblicato sul sito  internet del Comune.

Art. 14 – Ulteriori disposizioni30

1. La medesima iniziativa, se in quanto finanziata su una specifica posta di bilancio, non
può ottenere agevolazioni concorrenti o integrativa imputate ad altri capitoli.

2. Per le iniziative oggetto di benefici o concorsi finanziari di cui al presente regolamento
non possono essere assunte a carico del Comune altre spese di ospitalità, rappresentanza e simili.

3. L'Amministrazione si riserva in ottemperanza alle norme di effettuare controlli sia sulla
documentazione presentata a corredo della domanda, sia nel corso dell'iniziativa che ad avvenuta
conclusione della stessa.

4.  L'Amministrazione  si  riserva,  in  ottemperanza  alla  normativa  vigente,  di  revocare  il
contributo  ovvero  chiederne  la  restituzione,  ove a seguito  di  controllo  emerga che il  soggetto
beneficiario non provveda alla pubblicazione del beneficio economico concesso, se ed ove tenuto
e con le modalità e le tempistiche stabilite nella citata norma.

Art. 15 – Norme  finali e transitorie31

1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento valgono le disposizioni delle leggi
vigenti, delle normative sul terzo settore, dello Statuto e dei regolamenti comunali.

2. E' abrogata ogni altra vigente disposizione regolamentare in materia.

29  Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
30 Articolo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5  
31  Sostituisce articoli 15 e 16 abrogati con deliberazione del  Consiglio comunale 28.01.2020, n. 5
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